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Facit indignati!» vernini . Juvtnal. 

Sem predi è mi vedrete, o Signori, comparire 
innanzi a Voi narratore fedele d' ogni mìa vista 
io quella scienza eli* io professo , abbiatelo anziché 
a prova dì quanto per avveltt6¥a potessi valere , 
e per ciò stesso a farvi paghi del sommo onore di 
che mi fregiaste nello eleggermi vostro accademico, 
abbiatelo, dissi , a testimonio solenne di ben do- 
vutavi riconoscenza % mentre io penso debbano i 
largiti favori eterna alimentare in gentile animo 
gratitudine . 

A francarmi quindi della santità dell'assunto, 
io sarò a voi ogni volta mi si parrà il destro per 
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iscrivere alcuna cosa , prima assai di farla pubbli- 
ca ; sicuro che , generosamente cortesi quei vi co- 
nosco , aggradirete, se pur altro non fosse, il buon 
volere . 

Fermo imperiamo di tenervi stasera ragiona- 
mento sulla difesa della Chirurgia , mi forò anzi 
tratto a dimostrarvi com' ella sia di per se stessa 
necessariamente una scienza ; come di tutte scien- 
ze nobilissima ; che nata gemella colla Medicina , 
vive nondimeno una vita tutta propria indipenden- 
te ; e che i stretti limiti a cui la si vorrebbe dan- 
nata , sono ingiusti e contradditorj . 

E primamente la Chirurgia non si può , nè si 
deve riguardare che quale una scienza : imperochè 
que' tempi in cui il Chirurgo , disconoscente affat- 
to di cause e difirtai, era 1' istromento meccanico 
mosso dalle vedute de' Medici , affondarono, la Dio 
merci , nell' obblivione . In que* tempi miserevole 
cosa era il vedere al letto de' malati un Chirurgo 
che , ignaro di sani principi! non osava impugnare 
il coltella ; un Medico che , privo della dovuta ca- 
pacità non sapeva tracciare a quello nè il come, nè 
il quando , per cui inetto dovea tenersi colui che 
abbisognava di altra mano nel curare que 1 morbi 



eli' egli solo vantava conoscere . Dorme il sonno de 1 
fratelli quel secolo sei quale ripeteasi : non valere 
le differenziali teoriche se con se ad ottenebrar lo 
intelletto d' inutili secchezze : bastare sperienza a 
disimpegnare gli uffizi del Chirurgo . Codesta sedu- 
cente deduzione , universalizzata una volta, non 
ammalia al presente ebe la minutaglia, giudice sem- 
pre spurio e disadatto nel rigido tribunale del vero. 

Pon cosi però va la faccenda appresso la mas- 
sima parte della società , la quale edotta a ben ar- 
gomentare su' proprii utili , sa come un cieco em- 
pirismo trascini il più delle Tolte a mal peggio 1' 
infelice che a lui ricorre in cerca di salute : ella 
conosce pienamente che una pratica non guidata da 
bene informato discernimento , torna sempre a dan> 
do irreparabile , e che in natura non può esistere 
questa pretesa pratica senza la facoltà di rettamen- 
te osservare: Ora, per ottenere la potenza a retta- 
mente osservare è mestieri al Chirurgo fervido un gè- 
nio , e che squisita educazione ne lo fecondi . Ifè 
si creda tampoco inutile, per chi esercita Chirur- 
gia , una forbita primitiva istituzione : poscìachè 
serve questa ad allargare la sfera delle mentali fa- 
coltà , le quali in ogni scienza ingigantendo all' 
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uomo ì mezzi onde ledere ■ maestro, del par! è dì 
quella di cut vi parlo ; anzi maggiore d' ogni al- 
tro è il bisogno in lui che vuole , degno Sacerdo- 
te d' Esculapio , dedicarsi alla cura d' infermi , di 
saper bene coordinare nella mente raziocini) onde 
pervenire allo scoprimento del retto nei tanti dubbi! 
casi da'quali é avvolta talora nostra creta che ammala. 

II perchè Ted i-assi un razionale Chirurgo tutto 
intento a prevenire un' operazione che le circostan- 
ze sembrarcbbero a prima giunta reclamare- indi- 
spensabile , e da altri esercenti giudicata qual mez- 
zo solamente idoneo a salvamento di una minaccia- 
ta esistenza , battere ardimentoso la via nello im- 
piego di que 1 sussldii da lui ritenuti proficui, nien- 
te curante le dicerie che gli anomali sboccassero 
a di lui danno poiché, testimonio la sua coscienza, 
avrà sempre compensa mento noli 1 aver soddisfatto 
quelle indicazioni che la propria dottrina gli addi- 
tava , affin di cessare un atto operativo, anche in 
que' casi in cui nessuna risultanza ne ritraesse , e 
poiché sa come 1' ignoranza sia proclive , a ad un 
meravigliosa esagerata, o ad una vituperevole de- 
trazione, per ciò solo che nulla intende, nulla co- 
nosce. Che se mai accadesse, nè sarà strano o raro, 
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che le somme di luì cognizioni messe a ferma lot- 
ta col morbo , strappassero dalle braccia di morti 
una vita già avuta per i spenta , senza il coadiuva- 
re del ferro , di qual guiderdóne non tornerebbe 
alla sudata perizia ? di quanto conforto nelle cri mi- 
nazioni cordialmente effuse per darne scapito ? 

Per me intanto sarà sempre logico V inferire 
che la Chirurgia sìa da reputarsi una scienza , av- 
vegnaché della mano spesso si adoperi a compimen- 
to di cura in tante e svariate malattie : fatta osser- 
vazione che la mano stessa è mezzo subordinato 
dello intelletto che la guida e dirìge sul sicuro, ne- 
gli ardui e pericolosi imprendimene . E so ancora 
al presente insorgesse taluno, o invìdo troppo, o 
malevolo , che stimandosi fiancheggiata bastante- 
mente dal poter dire 1* allacciatura dì profondi va- 
si , 1' erniotomia , la litotomia , 1' estirpazione di 
grossi tumori al collo , i tanti «segamenti delle 
ossa , e vìa discorrendo , cose di che più si ooori e 
glorifichi la Chirurgia , sono tutte azioni puramen- 
te meccaniche ; quindi un* arte e non scienza do- 
versi ella appellare ; ìo risponderò di botto , oltre 
al già detto più sopra : che in tutte scienze tornan- 
do affatto impossibile separare da una sana pratica, 



una bea fondala teoria, ciò deve estere e lo è pu- 
re dì quella di cui , debole troppo ma volonterosa, 
ne imprendeva la difesa , non di parole sì di argo- 
mentazioni fondate , e senza pecca . 

£ molti ed importanti servigi rende !a Chi- 
rurgia , oltre il curar malattie , quando chiamala a 
■occorso della Teologia sa marcare i confini che la 
-verità separano dall' ostentata infingarderia , il fa- 
natismo e la superstizione dai sagrosanti argomenti 
di nostra fede: quando, dai tribunali ricercata a 
dar giudizio sull* onore dell' attentata bellezza, può, 
o riconoscere i segni manifesti di un consumato de- 
litto , o far rivivere a vita <T opinione la calunnia- 
ta innocenza : quando a ispezionare i vani feri- 
menti od altra lesione che sia , determina il grado 
di questi, da quai mezzi prodotti, se da mano pro- 
pria , o d' altrui , quale 1' intenzione del feritore , 
in una parola : è la Chirurgia la luce che sola illu- 
mina e dirige i magistrati nell' applicazioni delle 
leggi . Kè in queste somme e delicate prestazioni 
basterebbe se fosse da valutarsi semplicemente un' 
arte , iu conferma di che riporterò quanto il Chia- 
rissimo Prof. Fanzago, ornamento perenne di que- 
sta nostra Accademia , dettava , cioè ; che la Me- 



dic'ma Ugale apre al Medico ed al Chirurgo un 
vario campo , spesso intralciato e talmente peri' 
coloso chi non può trascorrerlo illeso chi non è 
fornito dì molta dottrina , di fino criterio e di 
squisita avvedutezza . 

La nobiltà dì una scienza sta io ragione diretta col- 
la dignità del soggetto di cui ella si occupa; il soggetto 
della Chirurgia è l'uomo malato; dunque, setido l'uo- 
mo la più bella, la più perfetta delle cose create, fattu- 
ra delle mani stesse di Dio, animata dal divino suo sof- 
fio perchè vivesse di tutte signore, e nondimeno sotto* 
posto in mille guise a infermare , la scienaa che avrà 
meni a ridonargli salute non potrà se non a pro- 
posito chiamarsi nobilissima . 

E se le altre scienze , com* è in fatto, coope- 
rano al di lui meglio-, non cessa peraltro sieno des- 
ta da riguardarsi quali accessorie , mentre la Chi- 
rurgia gli riene mai sempre necessaria ; conciossia- 
chè la vedi farsi all' uomo che , ornai deserto d* o- 
gni speranza di più oltre appartenere al consorzio 
degli umani , rincorasi in quella emanazione cele- 
ste, la filosofia, che lo ammaestra come tutto quan- 
to spunta quaggiù so ha presto il tramonto , simil* 
mente essere di nostra rila : - jwroligioo* santa 
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che lo sorregge incerto e Io riconforta a fiducia nelP 
estremo viaggio , la Tedi bella e confidente del su» 
potere, or col consìglio fugar crudi morbi e minac- 
ciosi , or coli' opera quasi a trionfo , calcare d' un 
piè il debellato nemico, e V uomo, il dirò pure , 
a novella vita rigeneralo lei salutare , dopo , Dio , 
prima . 

Grande ufficio è pur quello della Chirurgia lor- 
chè fatta intima de 1 più significanti segreti , e con- 
sigliera amica nelle innumerabili traversie da cai 
tutto di è balestrata nostra società , vittima così 
spesso dì basse passioni , di ricco potere , di strin- 
gente seduzione, può eoa prudenziale condotta man- 
tenere incontaminata la pace Ira genitori e figli, tra 
mariti e spose , e questi e quelli nella perieli tante 
estimazione-dei mondo confirmare. Ola, qui venuto 
per ascoltarmi , a cui sarà accorso il momento on- 
de prestare a tuoi fratelli opere di tanta conside- 
rami , dimmi : come sentisti dentro da te satisfat- 
ta la u obi Uà del tua ministero? A quai gioje ti ri- 
torna il mìo dire, se- mercè tua rediva agli amples- 
si paterni un figlio , al bacio dell' amore una 
donna ? 

Fino dai fsàaW tempi più remoti fu ritenuta 
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la Chirurgia Dna scienza nobile; poiché nata dalla 
compassione che prova 1* uomo ella vista dell' uo- 
mo che soffre , ed animata dalla santa volontà di 
soccorrerlo . Così in quel terribile massacro dell' ti- 
ro a n genere , le guerra , è sola Chirurgia I' anco* 
ra di salvezza a coi riparano gl' infelici , altrimen- 
ti perduti, per lacere membra, per ossa infrante, 
per tronchi pesti , per lesioni mille : e, se tal fia- 
ta , 1* indispensabilità di un mutilamento che si a- 
vrebbe cessato fuori dal campo dello sterminio co- 
strìnge il cuore , tal altra è letizia in vedere mercè 
lieve operazione redento un eroe . — Qui, il corag- 
gio d' uomini che per soccorrere a' fratelli espon- 
gono ad ogni urtare del polso , e in tanti svariatis- 
simi modi , la propria esistenza, ohi come lutto tra- 
scende quanto dì più caldo dire ne possa Orato- 
ria . — Aprile la porta del passalo e troverete Chi- 
rurghi francesi e italiani, e massimo Larrey, i qua- 
li ) pel grande amore che sentivano alla scienza , 
sprezzatoci d* ogni pericolo, givano sotto cielo stra- 
niero, ora ad ardere di mezzo alle sabbie degl' in- 
fuocati deserti , ora a intirizzire fra i ghiacci dell' 
estremo HordJ," con ai fianchi il furore continuo di 
sterminatrici battaglie , onde sussidiare ai miserri- 
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mi, feriti nel pugnare per la gloria di URO. Apri- 
te, e vedrete come i generosi esultassero lorchè po- 
tevano ridare i prodi a vergini fidanzate , a giova- 
ni spose , a genitori cadenti ; quando franchi della 
persona li cernevano , e abili , ov« stringesse il bi- 
sogno a combattere , una volta , per la difesa della 
patria -, se la vittoria , sempre bella di soa natura , 
rendeano cara a' vincitori col salvarne gli offesi con- 
sorti , perciocché ella è cara e grande allor più che 
meno costa di pianto. — Onore alla Chirurgia. 

Ed onore a lei tributarono Principi , filosofi e 
poeti rintuzzando dentro da loro quel ribrezzo che 
inspi'a r aspetto di profonde ferite, dì luride pia- 
ghe , per darsi a curare gì 1 infelici che ne erano 
oppressi : così Luigi santo di Francia medicava di 
propria mano a suoi crociati le ferite della guerra 
e le pieghe del bullone pestilenziale ; e tale era in 
lui la venerazione che sentiva alla Chirurgia , che 
volle elevata la già esistente fraternità de' Chirur- 
ghi a tanta eccellenza cu! nessuno potesse apparte- 
nere, senza dare da prima reiterate e luminose pro- 
ve di merito . E Fbibcesco I. pure di Francia, che 
animava ai progresso dei Sibile i suoi sudditi , non 
con frivole invariabili onorificenze, ma con attesta- 
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ziooi generose e condegne ad un Monarca , quegli 
che ad abbellire il suo regno di vasta dottrina chia- 
mava a se da tutte partì i sapienti, colmandoli di 
titoli eminenti , ed arricchendoli di grossi stipendi : 
ben conoscendo quanto rimeritassero i Chirur- 
ghi dalla , per malattie, travagliata umanità, 
decreta» non inferiori essi fossero agli illustri cul- 
tori dell' altre scienze . Se non che io mi accorga 
aver messa mano nell' ubertoso campo della storia 
chirurgica , a vie maggiormente capacitarvi della 
verità del mio asserire cioè, essere la Chirurgia no- 
bilissima delle scienze; e questa non essendo mia 
intenzione, e l'argomento, credo, validamente 
provato , qui fo sosta . 

Alcuni scrittori dì Chirurgia asseriscono che 
questa scienza abbia avuto sua nascita prima molto 
della Medicina , allegando come 1* uomo fosse espo- 
sto a mille pericoli nell* esercizio della eaccia , da 
cui direttamente traeva il vitto e il vestire ; alcuni 
altri invece ritengono che simultanea meo te avesse- 
ro vita ; e dì questa opinione io mi dichiaro , non 
approfittando a raffermare la congettura che della 
sola caccia , ( per lacere che fin dai primi tempi 
della creazione, quelle leggi stesse . commi l tenti i 
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mortali a certa distruzione , dovean pare in mille 
guise infermarli ) poiché se in essa taluno riportavi 
una Trattura , una lussazione , una ferita , tal altro 
invece ovrà incontrato un' enterite , un 1 encefalite, 
una pneumonile; e se a quello sussidiava il Chirur- 
go colla mano, colla fasciatura, cogli olj, a questo 
sarà Tenuto il Medico colla dieta , col riposo, e chi 
sa dirvi con quai beveraggi, e tutti e due poi sem- 
pre all' azzardo balbettando ancora le scienze del 
sanare ; quindi nessuna sull' altra io crederei po- 
tesse vantare con fondamento la primazia dell' ori- 
gine , ma convenissero insieme , che generate en- 
trambo dalla moltiplica fralezza dell' umana spe- 
cie, gemelle una vita sortirono. 

Hè irragionevoli meno ìo penso le controversie 
che sorgano, tratto, tratto sul diritto di maggio* 
l'Enza tra loro, in quanto che di tutte e due uno 
solo essendo lo scopo , quello di ritornare a salute 
gì' infermi , indivisibile ne risulta dì per se stessa 
la pretensione ; anzi tale e tanta è la reciprocanza 
d* ejuti di cui abbisognano , che il sommo Moscati 
solca di frequente ripetere dalla cattedra quanto sen- 
tenziava Lanfranco , cioè : essere mestieri per di- 
venire Medico conoscere Chirurgia , e le Medi- 
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eh» cognizioni far d' uopo a chi ambiva salire 
Chirurgo . A tutto questo vedremo sopperire gli 
insvgnameoti Medico-Chirurgico , e destinatamente 
ognuno da per se . 

£ qui , a scansare la taccia di labbro profano 
clie giustamente mi si apporrebbe , se guardassi ua 
mal fondalo silenzio, a farne fregio alla verità, de* 
miei desideri! il più ardente , in ricompensa di 
quanto marito da voi , o Chirurghi , che mossi a 
perorare la causa vostra , permeliete eli' io dica , 
scevro d' ogni adulazione che altamente dispreizo, 
essere il Medico per molte sue istituzioni da valu- 
tarsi atto, più che voi non Io siale in Chirurgia , 
a Ji venire profondo nella sua partila . Egli ebbe a 
percorrere iti fatti, per dovere ingiunto alla sua 
carriera , tante strade a voi del tutto ignote ; stra- 
de non solamente utili allo abbellimento dello spi- 
rito, sì bene indispensabili a perfetionarnelo , Co- 
li a ma d' esempio , lo studio della Filosofia , di 
quella scienza sublime , che toglie alto intelletto 
quel velo da cui nasce avviluppato e lo fa pensare, è 
studio estraneo a voi; e sono a voi pure estranee le 
Matematiche, la Fisica, la Storia naturale, la Boia» 
nica , la Polizia Medica e la Chimica, scienza tutte 
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clic Io erudiscono per tal dì modo die il contesto 
della mediclic discipline gli torna più piano ed as- 
sai più proficuo; onde francamente assevero, aver 
egli argomenti superiori a' vostri nello intendere 
alla pubblica considerazione . 

Tolga Iddio eli' io sospetti adesso abbiano i 
Chirurghi tutti a sentire il peso di siffatte incon- 
trastabili verità , ebe tutti sopportino in pace la di- 
stanza ebe pur li separa nell'ordine sociale da' Me- 
dici , uomini al par di loro forniti delle stesse po- 
tenze , imperciocebè sendo ad ognuno che il voglia 
tutto possibile , anclie il formarsi un corredo di ric- 
ca erudizione in queste scienze non sarà non pos- 
sibile , che alla perfine non è ella una merce , solo 
da farne compera col servile spesseggiar delle scuo- 
le , o dal loro fastoso ultimo addio . 

Sconcio e ridicolo quindi il verberare di certi 
tali contro alla casta de' Chirurghi , per ciò solo 
die insigniti di dottorale onore credono doversi te- 
nere a vile ognun che dì alloro non cingeva le tem- 
pia , non il dito inanellava di gemma, non la per- 
sona adornava di toga . Oli 1 come son essi fuor di 
senno se pensano , simili prestigi la umana sapien- 
za costituire , se sperano dai più un* assoluta pre- 
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ferenza , un confidenziale abbandono nelle distrette. 
No , mai no : chi soffre, domanda a soccorso la spe- 
rimentata valentia , fosse pure il soffrire di lieve 
resipola ; i titoli , molte volta sospetti , perocché 
quasi drappo die copre la ignoranza di molti , so- 
no per lui come noo fossero; 1' ammalato, anche 
del volgo , ragiona sempre di fina logica \ desidera 
c vuole , ove il possa , guarire ; poco a lui cale il 
sapere a qua! mezzo , e di che dignità adorno il 
presciello ; egli chiama al suo letto di dolore colui 
che larghe testimonianze proclamano esperto . 

A tanti godimenti però non sarà mai, passano 
aspirare que' sedicenti Chirurghi , i quali mettono 
a lutto compito le felici risultanze di qualche ope- 
razione , assai spesso istituita senza cognizione dì 
causa ; non coloro che credono abbia la Chirurgia 
ad essere mìseramente rinserrata da quelli* spazio di 
cose che sole possono intendere, e che 1* invecchia- 
re anzi tempo ne* libri onde appurare le cognizio- 
ni e camminare a costa dei progressi di questa 
scienza , non altro estimano che un brillante oroa- 
mento , una lussureggiante pompa ; sempre di nul- 
lo affare nel privato pratico esercizio. Per i travia- 
ti del sano raziocinio non ho parola : tornerebbe a 
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perdita di tempo s* io mi accingessi a mostrar loro 
chii uno buona riputazione è conseguibile ad ogni uo- 
mo , da che 1* ottiene coli 1 adempiere illibato ai 
'Inveri della cjualchestasi sua condizione : ma la ri- 
nomanza in Chirurgia essere riserbata ai pochi do- 
tati di sommo genio, nei severi studi profondi, e 
in una lunga ragionata pratica consumati. Dirò nul- 
lameno che tutta sarà rivolta a questi ultimi, e giu- 
stamente , la speculativa comune , e che gli omag- 
gi e gì' incensi soglionsi dalle incivilite nazioni of- 
ferire a lui che por durate fatiche varcata la soglia 
del tempio della Fama , gli è dato a compenso, cui 
nullo maggiore , poter segnare di propria mano il 
suo nome su quelle auguste pareti , 

L 1 importanza e la difficoltà di avere de* buo- 
ni Chirurghi animarono da lungo tempo i Princìpi, 
onde fossero provviste le Università di tali scuole 
capaci di bene addottrinare la gioventù la quale , 
per Inconsideratezza poco proolive alle assidue oc- 
cupazioni concorreva a sciami ad arruolarsi nello 
studio di questa scienza , perchè studio il più sol- 
lecito . E prima cura dell' Eccelso nostro Gover- 
no si fu quella di più non ammettervi chiun- 
que presentasse una fede di qualche buona perso- 
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ut , autorizzeta in passato a privatamente insegna- 
re le ginnasiali , ma colui fornito di una pubblica 
irrefragabile attestazione , acciocché la Chirurgia , 
cotanto stimabile , non avease a mandar querimonie 
di essere trattata da mani , per deficienza di edu- 
cazione destinate a ben altro, o da rozzi cervelli 
interpretata a riiroso . 

Alle cattedre poi di Anonimia. , Chirurgia teo- 
rico-pratica ed Ostetricia, le sole altra volta ad in- 
formare un Chirurgo, sapientemente vi aggiunse 
quelle di Fisiologia Patologia e Materia Medica, di 
Istituzioni e Clinica Medica, quali si addicono alla 
Chirurgia , (*) di Oculistica , Medicina legale, Ve- 

(*) Clinica Mtdica pei Chirurghi : ità scritto sul li- 
mitare di quell'Asilo dove i studiosi di Chirurgia 
Operativa curano, sotto la direzione di apposito 
Professore , per ben dite anni, ogni sorta di medi- 
che malattie ; poiché là in quell' Asilo , indistin- 
tamente si ricevono tutte forme dì morbi alla me- 
dicina spettanti, siano acuti , cronici e di esito . 
Lo stesso Professore poi , direttore di quella Clini- 
ca , finita la visita da' malati passa a leggere ■ 
que' stessi studiosi di Chirurgia Operativa , un 
corso completo di Patologia Medica, a cui sono ob- 
bligati assistere egualmente per dite anni . 

Questa nota mi fu un dovere, onde mostrare ad 
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ternaria e Scienze fisiche . E a tutte devono nel 
corso di quattro anni ripetutamente intervenire nei 
periodi stabiliti e con assoluta assiduità quelli che in- 
tendono essere proclamati Chirurghi Operatori , so- 
stenendo in varie epoche gli esami , dando saggi 
reiterati al letto de' malati di ben conoscere e sa- 
per curare le mediche e chirurgiche malattie, e fi- 
nalmente nei certami di grado rinovellando le di- 
mostrazioni del loro sapere nelle Medico-Cbirurgi- 
che-Ostetrìche teorie, e la debita spertezza provan- 
do nello eseguire le varie operasioni . Dopo tutto, 
ehi non vede indipendente la Chirurgia ? 

Frattanto quella gente inutile , die guarda con 
occhio di disprezzo a Chirurghi, siccome a una fec- 
cia che si sbraccia per manometterli e negar loro 
il dominio di estendere il proprio esercizio in quel- 

ognnno come 1" Auspicatissimo nostro Sovrano FER- 
DINANDO I. cerclii con generosa istituzioni da» a 
suoi do' valenti Chirurghi; per retribuirlo dilla gra- 
titudine che io gli devo, figlio anch' io della 
paterne ed amorose eue cure ; e in fine acciò con- 
trapporre pubblicamente a chi cerca vilipendere i di- 
ritti del Chirurgo argomenti inoppugnabili dalla in- 
giustizia » dalla cattiveria . 
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le malattie di pertinenza Chirurgica , come sareb- 
bero le varie Dermìti , U Scrofola cutanea , ghian- 
dolare , ossea , In Sifilide ec. , sappia quella gente 
che essi hanno ad usbergo il precorso , giacché sod- 
disrazion de' doveri genera il diritto . Ed in fatti 
a che 1* obbliga di apprendere da tante cattedre ? 
a clic tanti esami* a chè tanto giusto rigore duran- 
te il corso de' studi!, e innanzi concedere il diplo- 
ma di lìbera pratica ? 

Oh 1 le intenzioni di LUI che Munifico ed E- 
<juo ci regge , di LUI che vuole i Chirurghi am- 
maestrati così eh 1 io diceva , non ponno essere non 
opposte alle vostre , sfaccendati , noo devono che 
reprimere la contraddizione e P ingiustizia , nel se- 
gnare che fate i stretti confini della meccanica a 
chi sudava per tante discipline , a chi passava per 
lo strettojo di tanti esperimenti . 



FINE. 
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